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V DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI
«Gesù indica nella gioia lo scopo della sua rivelazione».

Monsignor Delpini scrive chiaramente quale stile di comunità ecclesiale propone: 

Una Chiesa lieta della gioia cristiana
La gioia cristiana
Una gioia che va con-
divisa. «È riduttivo 
definire la gioia come 
esperienza individuale. 
Pertanto la festa è l’e-
spressione comunitaria 
della gioia condivisa 
tra le persone. L’arte di 
fare festa richiede un’e-
sperienza spirituale in-
tensa, un’appartenenza 
culturale per animare linguaggi, musiche, segni che esprimano la gioia e la 
rendano evento del villaggio, fecondità nella trasmissione del patrimonio alle 
giovani generazioni e insieme protagonismo dei bambini nel contagiare adulti 
e anziani».
No a celebrazioni tristi
«La festa cristiana – continua monsignor Delpini – ha il suo fondamento nella 
celebrazione. È quindi necessario che, attraverso la cura delle celebrazioni, si 
creino le condizioni perché si esprima la gioia frutto dello Spirito. Le celebra-
zioni tristi, grigie, noiose sono forse il segno di comunità tristi, grigie, noiose: 
è come se lo Spirito fosse trattenuto, come se il “roveto ardente” fosse solo 
una fotografia».
La gioia e il travaglio
Come rapportarsi alla sofferenza degli uomini? C’è contraddizione con la gio-
ia cristiana? «I discepoli di Gesù, destinatari della rivelazione che genera la 
gioia piena, partecipano delle vicende talora serene, spesso drammatiche e 
tragiche della storia umana, piangono con chi piange, soffrono con chi soffre. 



Declinazione sociale della gioia cristiana
Riferendosi ai 50 anni della Caritas, l’Arcivescovo non manca di sottolineare le mo-
dalità di una “traduzione” sociale della gioia cristiana. «La gioia cristiana – conclude 
l’Arcivescovo – non è un’emozione ma più profondamente un habitus che dona ener-
gie spendibili nella vita di ogni giorno, a livello individuale, familiare e sociale, e che 
trascina tutti noi nel processo di rigenerazione della storia e del cosmo (vero motore di 
ecologia integrale) che è la risurrezione di Gesù Cristo. La gioia cristiana è strumento 
per la trasformazione del mondo e la conversione dei cuori».

SITUAZIONE   ECONOMICA   (al 30 settembre)
Pozzuolo      +  33.000,00 €
Trecella                - 475.000,00 €
N.B. Manca l’eredità di don Giuseppe che sarà, come da lui desiderato, 

usata per interventi sul patrimonio della parrocchia 



UNITÀ PASTORALE
“Parrocchia Natività di Maria Vergine” 

“Parrocchia San Marco Evangelista”
Pozzuolo  -  Trecella

ESTRAZIONI SOTTOSCRIZIONE  A  PREMI  2021
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 3° - 2376
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 7° - 1622
 8° - 2439
 9° - 2132
 10° - 1681

 11° - 68
 12° - 2315
 13° - 388
 14° - 2080

OTTOBRE MISSIONARIO
Don Dany e il suo progetto

PRESENTAZIONE:   Radio Notre Dame (RND) è una  radio cattolica fondata il 4 
gennaio 1995, in un contesto di crisi militare e politica (nel paese) per restituire conforto e 
speranza alla gente. È una stazione privata dell’Arcidiocesi di Bangui e la prima stazione 
privata nella Repubblica Centrafricana. “Entrez dans l’Espérance” (Entrate nella Speran-
za) è lo slogan di Radio Notre Dame “La voix de l’Espérance” (La voce della Speranza)
che trasmette sulle frequenze 103,3 FM e copre la città di Bangui e i suoi dintorni. Il suo 
format radiofonico prevede una serie di programmi. Signifi ca che molti interventi parlati 
si susseguono ogni 5-6 minuti. Il suo palinsesto è molto vario a seconda della personalità 
del conduttore della trasmissione in diretta e del contenuto del programma. La sua linea 
editoriale si basa sull’evangelizzazione attraverso i mezzi della comunicazione sociale; 
diff onde anche informazioni di carattere generale riguardanti la cultura della pace, lo 
sviluppo, la salute, l’istruzione, lo sport, la cultura, la promozione dei diritti umani, ecc ...

PROBLEMA:   Sono 25 anni che la RND lavora accanto alla popolazione del CEN-
TRAFRICA ed in particolare della comunità cristiana per annunciare il vangelo, dif-
fondere messaggi a favore della Pace, promuovere valori umani. Appunto, grazie alla 
RND le notizie del recente viaggio del Papa Francesco nel paese hanno raggiunto la 
popolazione intera. Sono passati 25 anni, mai la struttura della radio è stata sistemata; 
le installazioni radio sono invecchiate. Bisogna rinnovarle.

OBIETTIVO GENERALE:  “Farsi vicino agli ascoltatori” è l’obiettivo assegnato. 
Avvicinare le anime a Dio con l’effi  cacia e la bellezza delle trasmissioni: questo obiet-
tivo determina la creazione del programma della Radio Notre Dame. Si tratta di una 
radio, dove, oltre alle canzoni religiose, vengono trasmessi anche contenuti.

OBIETTIVO SPECIFICO  - Acquisto e installazione di una nuova antenna - Acquisto 
e installazione di un’antenna a relè (secondaria) - Rinnovo e attrezzature dello studio

ATTIVITÀ DA COMPIERE - Acquisire antenne radio e materiali lavorativi - Sistemare 
lo studio - Acquisire Generatore per l’alimentazione elettrica



PROGRAMMAZIONE  LITURGICA
sante Messe e intenzioni 

 Sabato 2  ottobre V DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI
ore 18:00 S. Messa vigiliare - parrocchiale

  Intenzioni: Ruggieri Gino; Colombo Letizia; Politi Luigi; 
Domenica 3  ottobre

ore 08:00  S. Messa festiva
ore 10:30  S. Messa della Comunità
ore 17:30  S. Messa festiva

  Intenzioni: Maggi Carlo e Giuseppina; Cagni Dilva, Piero e Ginetta;

Lunedì 4 ottobre  S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia
ore 09:00 S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: Francescani/e vivi e defunti;

 Martedì 5  ottobre S. Faustina Kowalska, vergine
ore 09:00 S. Messa - parrocchiale

Mercoledì 6  ottobre S. Bruno, sacerdote   
ore 17:30 S. Messa - parrocchiale

 Giovedì 7  ottobre   B. Vergine del Rosario
ore 09:00 S. Messa - parrocchiale - Intenzioni: don Giuseppe;  

 Venerdì 8 ottobre S. Giovanni Calabria, sacerdote
ore 09:00 S. Messa - parrocchiale

 Sabato 9  ottobre VI DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI
ore 18:00 S. Messa vigiliare - parrocchiale - Intenzioni: Neri Temistocle e fam.; 

  De Gaspari Ilide ed Angelo; Letizia Colombo; Granata Mariuccia; 
  Reboani Severo e Luigi; 
Domenica 10  ottobre

ore 08:00  S. Messa festiva - Intenzioni: Negroni Franco; Invernizzi Luigi;
ore 10:30  S. Messa della Comunità
ore 17:30  S. Messa festiva - Intenzioni: Lovi Enrico e De Gaspari Giovannina; 

  Balibrea Alicia e Cristobal; 

don Daniele :  tel. 3356435218
don Luca :  tel. 3347588238
Parrocchia e-mail:    trecella@chiesadimilano.it
Oratorio don Bosco e-mail :  oratorio.pozzuolomartesana@gmail.com
Centro stampa dell’Unità Pastorale 02 27016035 - oratorio.trecella@gmail.com

LA CONGREGAZIONE “FAMIGLIA DEL SACRO CUORE DI GESÙ”
Annuncia con gioia la prima professione religiosa di Marta Galbiati

  Sabato 9 ottobre ore 17.00  - Chiesa di s. Teodoro - Cantù


